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Migliaia di operai 
Scarcerato 
Spadaccia !' 

DIETRO· IL CONGR,ESSO 
DEL PCI 

in lotta per il salario, 
e il posto di lavoro 

E' il risultato della mobilita
zione dei democratici e dei 
rivoluzionari 

Gianfranco Spadacci.a, s·egretar,io 
nazionale del partito radicale, è stato 
scarcerato questo pomeriggio dopo 
un mese di sequestro. Come è noto. 
Spacl-accia era stato arrestato il 13 
gennaio dopo la rappresaglia del go
verno e della magistratura contro ,le 
donne che avevano abortito a Firen
ze e contro il medico che aveva es·e
guito gli interventi. f.I segretari-o radi
ca,le aveva rivendicato -al CISA ;Ia 
gestione del'la clinica, e aveva denun
ciato la legge fascista che condanna 
il diritto alla vita di m iI'ion'i di donne 
proletarie. 

Il df.battito congressuale del PCI 
dev'essere seguito sopratutto nei 
congressi delle cellule e de,Ile sezio
ni, dove esso offre una mi'sura, sia 
pure indiretta, dell'acuirsi del/e con
traddizioni nella gestione d'effa linea 
revisioni sta. Per mUlni.rsi di una chia-, 
ve dii interpretazione chiara di quesito 
dibattito, è necessario ricondurfo al
la difficoltà centr·ale che il revisioni
smo si trova a dover affrontare in 
questa fase, e alla risposta che tenta 
di dare. Questa difficoltà consiste nel 
rapporto con la classe operaioa. E' 
questo, sempre più chiaramente, e in 
una forma nuova, il fianco più sco
perto e vulne·rabile del/a ./inea revi
S'ionista, che -non a caso tenta in va
rio modo un rilanclo e un recupero 
della sua presenza diretta nelle fab
briche. Dopo aver sistemato, o aerea
to di sistemare, la linea- di progressi
vo cedimento socialdemocratico su 
cui fondare la proprra offerta di colla
borazione con le forze capi-taliSotiche 
e con il loro partito di re1gime - con 
le elaborazioni via vil8 più impegna
te sull'espansione produttiva, sufla 
ristrutturazione, sul compromesso 
storico, sul/' accettazione degli equili
bri internazionali e dell'affiliazione 
italiana alla NATO, ecc. - il gruppo 
dirigente del PCI cerca, con questo 
congresso, di coprire il vuoto e la 
contrapposizione che questa li-nea ha 
accresciuto nei confronti del movi
mento di massa, e della classe ope
raia in primo luogo. Lo Ifa, ancora 
una volta, come negli anni della ri-

~I R: contro la serrata 
delle ditte 3.000 operai 

entrano sfondando i can'cel'li 
PORTO TORRES - Sabato il gioma

:Ie di Rovelli preparava il terreno, ac
cusando 9o1,i operai che fanno gli soia
peri selvaggi di danneggi,are gli im
pianti e di metter.e in pericolo l'incolu
mità del personale. 

Domenica la direzione, con questo 
pretesto, 'annunciava la serrata. St.a
malttina i 3.000 operai de,Ile' ,imprese 
si sono ritrovati tutti davanti alJ.a fab
brica, hanno sfondato la r'ete di cinta, 
e sono entrati ,a fare assembl·ea, men
tre plotoni di baschi neri staz·ionavanò 
davanti all'entrata dei chimici, l'unica 
apeJ'11:a. 

Alle 11 alf.a trattativa in P,ref.ettur,a, 
oltre alla direzione, c'era anche la po
lizia presente: troppe controparti! I 
sindacalisti se ne sono andati per pro
testa, dopo aver difeso le forme di 
lotta dei lavoroatori: Dopo questa rot
tura, si è tenuta un'altra assemblea ,al 
cantiere dove si è deciso per doma
ni di entrare di' nuovo' tutti in f.ab
brica, di fare picchetti per evitare che 
i macchinari vengano portaN via, e di 
andar'e ·a par,lare con gli operai chimi
ci perché si uniscano anche loro alla 
lotta . . 

Stasera intanto g,li oper'ai delle dit
te faranno propaganda nei pa·esi, per
ché nessuno creda alle fandonie del 
gior.n.ale di Rovelli, perché tutti sap
piano i motiv.i della mobilitazione e 
l'appoggino. 

Per domani è fissato il coordina
mento dei Consigli di fabbrica d,ei po
li chimici a Cagliari. dove verranno 
decise la data e le modalità di uno 
sciopero generale regionale da effet
tuarsi a br'eve scadenza. 

Sempre domani è in programma un 
incontro tra 'i Cclf e la Regione. 

Contro i trasferimenti 
occupata a Torino 

la Cromodora 
TORINO. 10 - ta Cromodora, f.ab

brica di 2.500 operai del ciclo ,Fiat, 
è occupata da 'questa mattina. Ai can-

Si è tenuta domenica a Roma 
la riunione nazionale sulla lotta 
per la casa. Erano presenti i 
compagni di Torino, Milano, Ro· 
ma, Napoli, Bolzano, Pescara, 
Potenza. Nel numero di domani 
pubblicheremo un articolo sulle 
indicazioni Ipolitiche generali 
uscite dalla discussione. 

Il giornale di domani uscirà 
a se'i pagine organizziamo la dif
fusione militante. 

Viareggio - Ancora bom
be: una in darsena, una 
alla sede de1 Pci. 

Presidi e vigilanza di 
massa contro i I terrori
smo fascista a pag. 4 

celli ci sono capannelli continui, che 
discutono dei gravi provvedimenti pre
si dall'azienda: la direzione infatti ha 
cominciato a trasferire gN D'perai in 
altre fabbriclle, violando gli accordi 
precedenti con il sindacato, c'he pre
vedevano 200 trasferimenti con la 
pr-egiudiziale del volontariato, dell'ido
neità, della garanzia dei Ilivelli profe.s
sionali. Invece gli spostamenti sono 
stati fatti indiscriminatamente, è suc
cesso addirirt:tura che alcuni trasferiti 
alla Av,io sono stati rtifiutati e riman
dati alla Cromodora, che non' li ha 
reintegrati e sta preparando 'iI lic·en
ziamento. 

Stamattina si è riunito il Cdf che è 
stato costretto dai fatti ·ad abbandona
re ogni tentennamento ·e il prendere 
una posizione decisa contro la dire
zione. N,el,le assemblee convocate su
bito dopo. i del'egati hanno proposto 
di, occupare lo stabilimento e di f'are 
assemblea permanente. Immediata-

mente gli operai sono andati a pre
sidiare i cancelli. Il presid'io è conti
nuato anche al secondo turno. 

Alfa Sud: lotta al montaggio 

NAPOLI - Gli operai della revisio
ne del montaggio delle carrozzerie per 
tutta la mattina non hanno « deliberà
to » le macchine, cioè non le hanno re
visionate chiedendone ·l'uscita. Chie
dono per tutti il passaggio al quarto 
livello. Il capo officina che non è riu
scito a fermare la lotta a mezzogiorno 
ha messo a cassa integrazione una 
intera linea. 

Venerdì pomeriggio il terzo trattn 
del montaggio aveva prolungato lo 
sciopero perché il Cdf non aveva or· 
ganizzato bene nel reparto il corteo 
alla palazzina. 

Domani ci sarà un'ora di sciopero 
all'Alfa Sud con cortei, giovedì il Cdf 
venerdì la assemblea generale. 

Contro l'arresto di Spadaccia s'i 
erano mobi.litati democratici e rivo
luzionari, e si erano moltipl·ieate.' .Ie 
denunce ,contro una provocaz·ione 
s'enza prece·denti che ha fatto p-agar-e 
con 108 galera al segretario di un par
tito il diritto costituzionale ad app-li
care i'I programma pO'litico del suo 
partito, pubhlicamente ratificato da 
un congresso. 

Soltanto oggi ·il giudice Spremolla, 
portavoce del/'inqu'isitore ·in co8po Ca
lamari, ha firmato il provvedimento 
che rimette in libertà Spadaccia. 

AI segretario radica.le e al prose
guimento del·la sua battaglia per i 
diritti democr.atici va .j'augurio di 
Lotta Continua. 

CATANZARO - DOPO L'AFFOSSAMENTO DEL PROCESSO FREDA - VENTURA 

La polizia di Gui spara ad altezza 
d'uomo sul corteo antifascista 
Nello stesso luogo dove il compagno Malacaria fu massacrato dai fascisti - La manifestazione - indetta dalla sinistra 
rivoluzionaria - per 'il MSI fuorilegge 

GAl1AiNZIARO, 11 - Nella città che 
ha visto la ,conclusione vergognosa 
del più mostruoso processo di regi
me, con l'affossamento definitivo di 
ogni possibilità che in un tribunale 
borghese venga fatta giustizia con-' 
tra gli assassini fascisti di piazza 
Fontana, i loro complici e protettori, 
in questa stessa città sabato sera 
una manifestazione indetta dalle or
ganizzazioni rivoluzionarie per la mes
sa fuorilegge del iMSI è stata attacca
t.a nello stesso posto in cui ann~ fa 
il c-ompagno Malacaria veniva assas
sinato per mano fascista. 

Come mercoledì scorso a Roma. 
alla mobilitazione antifascista, alla 
richiesta della tmessa al bando del 
partito di Almirante e Rauti. lo stato 
democristiano risponde con la pro
vocazione omicida, condotta cangi un
t,amente dalle forze di polizia e dagli 
squadristi neri: è la stessa i-dentica 
logica che nei tribunali copre , assol
ve e lascia limpuniti gli autori delle 
stragi fasciste, che in parlamento as
seconda le spudor.ate manovre mis
sine. 

Catanzaro, una città dove la con
nivenza tra il potere democristiano 
e i fascisti è totale, è stata scelta 
per consumare l'ultimo atto dell'af
fossamento del processo contro Fre
da e Ventura. A Catanzaro polizia e 
fascisti hanno usato insieme le armi 
contro una manifestazione antifasci
sta, regolarmente autorizzata, alla 
quale avevano aderito i consigli di 
fabbrica d-ella SIT -'Siemens e della 
Sielte di Reggio Calabria, la FGCI di 
Crotone, ,il movimento democratico 
dei soldati di Cosenza e Crotone. 

Il corteo, di circa 3000 compagni 
nella stragrande maggioranza di Lot
ta Continua è passato sotto la sede 

del MSI, contro la quale sono state 
tirate due bottiglie molotov. Un cen
tinaio di metri più av.anti, in pieno 
c~ntro cittadino, affollato da centi
naia di persone, sono scattate con
temporaneamente le cariche polizie
sche e una sparo8toria che avrebbe 
potuto trasformarsi in una stra'ge. 

Non ci sono dubbli che la provoca
zione fosse stata preparata a freddo. 
Lo sta a dimostrare il fatto che i fa
scisti erano tutti nei dintorni deHa 
piazza, alcuni nella loro sede, altri 
in alcuni biliardi della zona, altni an
cora in case private, e che dopo i 
primi scontri sono usciti allo sco
perto. Lo dimostrano le scritte fat
te l.a notte precedente, sotto lo sguar
do complice della polizia. 

Sulla piazza dove s,i sarebbe aovu
to tenere il comizio, con caratteri 
enormi era scritto «piazza San Ba
bila ". Ma ciò che sgombra ogni dub
bio sono i due killers in borghese, 
che come viene riportato nelle testi
monianze, hanno sparato all'~mpaz
zata con lo steSoSo tipo di arma, una 
pistola a canna lunga a tamburo, una 
P38. -Uno dei due ha sparato proprio 
da sotto la sede del MSI. Chi erano 
questi due killers? Due poliziotti con 
pistole fuori ordinanza, e quindi la 
provocazione è stata architettata ~n 
questura, o due fascisti che erano in
sieme ai poliziotti, e quindi anche in 
questo caso si torna sempre alla 
questura? Chi sono coloro che, in 
borghese, hanno picchiato il compa· 
gno ltalo. vecchio 'militante comuni
sta. di 71 anni, che aveva afferrato 
uno di questi killers chiudendolo nel
la tabaccheria vicino piazza Santa 
Caterina? Dove è finito l'individuo 
che sparava? Chi gli ha consentito 

(Continua a pago 4) 

"Abbiamo visto i killer 
che ci sparavano addosso" 

CAT·ANZARO - Mentre migliaia di 
compagni sfilavano sotto la sede del 
MSI la polizoia dalla coda del corteo 
ha dato il via alle cariche. Queste le 
testimonianze: 

Beppe: « Appena iniziate le cariche, 
per evitare di essere travolto, sono 
entrato in un bar, ho sentito distinta
mente prima sei colpi di pistola poi 
un altro colpo di pistola isolato; sono 
uscito alle spalle della polizia e ho 
visto chiaramente un poliziotto con 
una pistola in mano che urlava {( vi 
ammazzo" ad un gruppo di com
pagni ". 

Marcello e Casimiro: « Dieci minu
ti dopo la prima carica tra la sede del 
MSI e quella della CISNAoL, approfit
tando dello sbandamento avuto dai 
manifestanti, poliziotti in divisa e in 
borghese si sono infiltrati tra i com
pagni per effettuare arresti. Di fron
te alla loro decisa resistenza, non 
hanno esitato ad impugnare la pisto
Ia e a sparare. I colpi di arma da fuo
co (almeno 8) sono partiti verso l'alto, 
non per volontà dei poliziotti che spa
ravano, ma per l'intervento dei com
pagni che li hanno afferrati per le 
mani e p-er le braccia, costringendoli 
a fare andare a vuoto il loro tentati 
vo omicida. In questa occasione un 
compagno è rimasto ferito a un dito 
della mano. Poi abbiamo sentito spa
rare colpi di pistola in luoghi diversi 
ma non lontani da noi almeno una 
ventina ". 

Saverio (giovane compagno polio-

melitico in carrozzella): ... AI,J'inizio del
le cariche mi sono reso conto che 
ero di intralcio con la carrozzella ai 
compagni che scappavano e mi sono 
messo da parte. Stavo a poch~ metri 
dalla sede del MSI assieme a un grup
po di compagni: un poliziotto in divi
sa ha preso la mira ed ha sparato 
un colpo mi è passato vicino alla te
sta. Dopo tre colpi la pistola gli si è 
inceppata, i compagni sono riusoiti a 
saltargli addosso e a metterlo in 
fuga ». 

Tommaso: u Iniziate le .cariche i 
compagni hanno cominciato ·a corre
re, io mi sono fermato e ho visto 
un poliziotto che tirava fuori la pisto
Ia. Ha sparato 4 colpi in aria . U·n altro 
invece sparava ad altezza d'uomo alla 
distanza di un isolato ". 

Daniele: {( Dopo le cariche sono ri
masto indietro fino a trovarmi alle 
spalle della polizia. Ho visto un cara· 
biniere vicino a me, inginocchiarsi 
mirare su un gruppo di compagni e 
sparare ad altezza d'uomo. Alcuni 
compagni gli sono saltati addosso. Ma 
questo ce l'ha fatta a scappare . Più 
tardi, a piazza Matteotti, ho visto la 
polizia che caricava con le pistole in 
mano. 

Franco : « Da sotto ,la sede del MSI. 
mentre i compagni si trovavano alla 
distanza di una quindiCina di metri, 
ho visto un poliziotto 'in borghese con 
un impermeabile scuro che , spalle ap
poggiate al muro. ha scaricato contro 

(Continua a pago 4) 

costruzione, offrendo alla classe ope
raia la (f politica ", nel sensO' del.fa 
contrattazione interna alle forze par
lamentari, in cambio de!/a liquidazio
ne sostl8nzia.fe della politica operaia, 
delle conquiste e delle rivendicazioni 
di potere cresciute in questi anni 
sulla base deU'fniziativa autonoma 
della class-e operaia dalle fabbriche 
alla società, allo scontro con lo stato. 
Dietro il vistoso ritorno della presen
za diretta del PCI ·nelle fabbriche e 
nelf.e mobNitazioni di massa sta il 
vuoto di proposte materia,li e poft-ti
che capaci in qualche modo di dare 
.·isposta ai bisogni e al programma 
degli operai. Cosicché questo «ritor
,no" è mi'nato alle SUe radici dafJa 
coincidenza paradossale fra un'ulte~ 
riore evoluzione ' socialdemocratica 
de/.fa linea revisionista e N tentativo 
di consolidare o addirittura ,rafforzare 
la presa del parrtito nella base ope
raia. Con una franchezza da ministro 
de! bilancio, Amendola rtpete gli ar
gomenti che già aveva presentato alla 
Conferenza operaia del PCI, soste
nendo senza mezzi termini che gli 
operai stanno bene, guadagnoano ab
bastanza e 'magari troppo, fino a vi
vere consumisticamente di superflui
tà. e s·i ingrassano di straordinari e 
di doppio lavoro. Argomen,ti ioncredi
bili, presentati con la faccia tosta di 
chi si appella afl'analiS'i scientifica 
dei fatti e al più squallido moralismo 
piccolo-borghese, che seNono ad 
Amendola per condurre nei termini 
più scoperti un attacco da destra al 
sindacato. Con argomenti simili, non 
che un recu,pero suffa classe operaia, 
si va allegr&mente 'incontro a una ve
ra e propria sfida contro la classe 
opera;a. Berlionguer, cioè iJ centrismo 
revisionista, cerca di correggere il ti
ro, e lo fa non a caso attraverso una 
intervista con gH operai di u,na fab
brica romé)na. Dopo aver cercato di 
sfumare e giustifica·re if compromes
so storico - non una «proposta ", 
ma una «linea ", una metafisica in
somma - sostenendo, contro ogni 
evidenUt, che non si trat,ta di un sal
vagente hmciato alla DC, alla sua 
unità interna e aUa sua- cc centralìtà ", 
Ber/ionguer arriva aMa questione cru
loiale dei rapporO fra il PCI e if sin
daca-to. Come sempre quando si trat
ta di dare del/e definizioni generali, il 
segretario del PCI è a disagio: tal
ché, secondo lui, sindacato e partito 
si distinguono perché li primo si oc
cupa dei «lavoratori ,in quanto pre
statori d'opera dipendente" (I) e il 
secondo delle tr ma-sse lavoratrici e 
delle altre forze sociali come utenti 
di servizi, come consumatrici, come 
cittadini ". 

Lasciamo perdere la stralunatezza 
della definizione, che divide a metà 
l'operaio. Ira il presta10re d'opera e 
l'utente di servizi, e veniamo al sodo, 
che, è la sottolineatura, da parte di 
Berlinguer, dell'azione "diretta e in 
prima persona" dei partiti, e in prima 
fila del PCI, nel movimento di mas
sa. E' un concetto che i compagni 
possono facilmente confrontare con 
la pratica, con il ri/ancia dei volantini 
e della presenza di partita davanti al
le fabbriche, con l'esibizione di ban
diere e striscioni del PCI nelle mani
festazioni per gli scioperi generali 
(gli stessi in cui qualche tempo fa 
il PCI si batteva perché non ci fos
sero distintivi di partito, e magari 
perché sv-entolassero i tricolori), con 
la presa più diretta del partito nel/a 
gestione del sindacato. Se i,1 gruppo 
dirigente del PCI si ricordao oggi di 
rivendicare la propria presenza au
tonoma nel movimento di massa, 
questo non dipende certo da una- ri
lettura dei classici del marxismo. AI 
gruppo dirigente del PCI è andata 
benissimo, fino a qualche tempo fa, 
quella «divisione del lavoro" fra 
partito e sindacato che lasciava al 
partito la gestione elettorafe e parla
mentare del movimento, e delegava 
al sindacaoto il rapporto quotidiano e 
diretto col movimento. Quel/a divisio-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

• Napoli 
La Merrell in lotta 

contro la smobilitazione 
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I lavoratori deUa Ri-chardson Me 
re.ll, industria farma-ceutica a cap 
tale americano, sono in lotta da un 
settimana contro la smobi'litazion 
della fabbrica. L'azienda ha -coR1in 
ciato con il trasferire il centro d 
ricerca a Stl'lasburgo ed ora tien 
in produzione due soli reparti ch 
producono pastiglie per la gola. Ne 
gli ,altri reparti i dipendenti per or 
sono ,retribuiti per stars·ene co 
le mani in mano, preludio a quand 
oltre a smettere di farli lavorar 
smetteranno anche di ,pagarli. l 
'lotta si è articolata fino ad ora ca 
pi-cchetti <aicancel:li e un corteo a 
Vomero a -cui hanno partecipat 
a,nche gli studenti e le commesse 
del'la Standa. l,I tentativo di smobil 
tare la Marrell è particolarmente 
g,rave poi·cM colpisce uno dei due 
centri di ri-cerca di Napoli in un 
settore, que,1I0 farmaceutico, in cu 
i'I rapportocapitale-ocDupazione è 
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è già mòlto basso. 
Sabato si è svolta un,assemble.a 

in un cinema del Vomero con una 
ar:npia partecipazione dei :lavorator 
della Marrel,I, degli studenti, di var 
CdF tra -cui quel'lo de,II',Alfa di Po 
miglian-o e que'1I0 del.l.a GIE. Oltre 
alla partecipazione di 'lavoratori e 
compagni, si è aggiunta la presenza 
di numerosi nomi autorevoli: Grip 
po, assessore reglona:le per ,l'a pro 
grammazione e bi·lancio, Fermari,el 
lo senatore del ,pCI, Morra segre 
tario dena Camera de,I Lavoro, a,l
cuni rappresentanti sinda,ca'li dei di
·rigenti daUa Marrell, Amodio della 
FlULC, i'I prof. Causio ,ricercatore 
'Probabilmente per questo sui pro
blemi dei lavoratori è us,cito ben 
poco, invece molti interventi si sono 
diffusi ampiamente sui rapportti tra 
.Industrie .farmaceutiche e riforma 
sanitaria. ,Una sorpresa è stato :!'in
tervento di MOl'ra, sopratutto di chi 
lo ha più volte ascoltato in riunioni 
e assemblee con operai deH'ltalsider 
e delf'Alfasud. Il bellicosissimo se
gretario deHa Camera del lavoro do
po aver lan-ciato parole di fuoco 
contro Agne'lIi, travolto da un'on
data di antimperia'lismo militant'e ha 
proposto una marcia su,1 consolato 
americano e addirittura di andare 
a Roma da Jbhn Volpe. Speriamo 
che si conservi "'entUSiasmo fino al 
pros'simo ,consiglio ,della zona Fle
grea. Cert,amen~e l'aspettano grandi 
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soddisfazioni. 

• Villorba (TV) • ,ICET 
Una piattaforma di zona 

contro la C.t. 
D·a oggi :i 170 operai del,la ,I,CET ri

masti 'in fabbrica - perché già tren
ta, anno preso ,la strada de.Jl'autoli
cenziamento in seguito alle minacce 
e al'le intimidazioni del padrone -
sono in -cassa i,ntegrazione a zero ore 
fino '8'lIa fine del mese. Il padrone 
però ha posto la 'riserva di poter ri
chial)1are in fabbrica g'li operai che 
lui riterrà opportuno per svo'lgere 
'quei lavori che deciderà di fare du
rante questi giomi. 

·Un'ulte'riore manovra padrona,le si 
è ·avuta proprio ,l'ultimo giorno di la" 
voro - venerdì 7 febbr·a'io - 'con il 
pagamento a tutti gli operai dello 
stipendio di febbraio più il congua 
glio del '74 e l'acconto, che di solito 
viene pagato alla metà del mese, non 
ancora corrisposti. Con questa mos
sa, concedono una cifra rilevante ad 
ogni operaio, Scarda,la ha fatto perde
re di vista ,in un momento cruciale 
come questo, la questione delroc
cupazione. 

Le prospettive ,che a questo punto 
gli operai più coscienti si sono poste 
sono: organizzare subito la risposta 
a questo piano del padrone, bloccan
do le sue manovre di fare entrare in 
f.abbrica gli operai a gruppi o 'indi
vidualmente; non USé)re questi giorni 
di cassa integr·azione per cer-carsi 
nuovo ,lavoro - che tra l'altro è dif
ficilissimo da trovare - favorendo 
in questo modo i progetti di Scarda
'l,a. Pubblicizzare e denunciare inve
ce questo fatto a tutte 'le fabbriche 
della zona, nel paese e nei quartieri. 

Investire direttamente j.J -comune 
,che finora è stato un va'lido alleato 
del padrone nella persona del sinda
co democristiano Schileo e infine 
·aprire una vertenza di zona su'll'oc
cupazione a partire da situazioni di 
c.assa integrazione, come ad esem
pio - oltre alla ICET - quel,la dei 
I,anifi·ci vicini in cui 1.200 operai so
no dal giugno scorso a 16 ore di cas
sa integrazione alla settimana, con la 
prospettiva di rimanervi per tutto il 
'75, 

NAPOLI· GLI OPERAI DELLE ~ICCOLE FABBRICHE DELLA ZONA .NDUSTRIALE DI SAN 
GIOVANNI IMPEGNATI NELLO SCONTRO CON LA RISTRUTTURAZIONE 

"Siamo in un'unica, 
grande fabbrica in lotta" 

Nell'ultimo periodo, alla zona indu
striale, l'attacco padronale si tè con
centrato particolarmente sulle piccole 
f8'bbriche, mentre nelle fabbriche mag
giori si assiste ad un processo di ri
presa della lotta contro la r.istruttura
zione e per aumenti salari'ali. Questa 
realtà è emersa da una discussione, 
molto vivace, che si è tenuta merco
ledI s,corso tra operai di varie fabbri
che. Ovunque, la ristrutturazio-ne pa
dronale e i continui cedimenti sinda
cal'i: si scontrano con una tensione 'e 
una volontà di lotta crescente: alla 
Ignis, dopo una «ristrutturazione. di 
fuoco ", e la par.ziale ricostruzLone 
dello stabilimento, gli operai, a,1 rien
tro, sta,nno facendo i conti con le 
nuove macchine' introdotte e con l'au-· 
mento dei ritmi: vogl'iono l'apertura 
immediata della lotta aziendale, de
cisa a settembre e affo'Ssata dal sin
dacato con la scusa della vertenza ge
nerale; aH 'ltaltraTo, dopo la vittoria 
riportata in assemblea sull'autoridu
zione, 'gli operai hanno rotto .gli argi
ni del controllo del CDF e stanno lot
tandò in tuUi i reparti per live·lli ed 
aumenti salaria,li. 

Lo sciopero del 4 dicembre a Napoli. 

MIa Snia, 'Mecfond, Sebn, Cirio , 
Lattografica, il processo di ristruttura
zione cozza contro una forte e capil
lare reazione operaia. 'Alla Sielte, ap
palto della Sip, ,è stato comunicato il 
icenziamento di 100 operai a Napoli I 

entro qualche mese e di altri 300 a 
Catania a partire dal 15 febbraio: la 
volontà di massa è 'la radicalizzazione 
della lotta, oltre l'ora di ,sciopero ar
ticolata mezz'ora e mezz'ora, procla-
mata dal sindacato. . 

Nelle piccole fabbriche, la ristrut
turazione padronale passa direttamen
te attraverso 1 I,icenziamenti e i ten
tativi di smobilitazione ' totale: al:la 
Salfa, i 150 operai sono a cassa in
tegrazione da mesi e in questi gior
ni, dopo che la regione ha garantito 
un finanziamento di '400 milioni per 
rinnovare la fabbrica, il padrone ha 
fatto capire chiaramente di 'Voler li
cenziare la metà degli operai. Ridi, 
segretario provin~iale delLa 'FLM, ha 
« ohiarito " ,che le soluzio,.Q' possibili 
sono due: o si accetta la garanzia del 
avoro per solo metà degli operai opI 

pure si aspetta la fine della cassa 
i 

r 

r 

r 
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ntegrazione; gli operai 'vogliono inve
ce che intervenga lo stato e si prepa
ano ad azioni di lotta dura. ,Alla Fal

cO, -una volta raggiunto raccordo al mi
nistero del lavoro, che prevede Ila ga
anzi a del posto e la ristrutturazione 

della fab'brilca, il padrone ha dichia
ato fallimento e 'gli operai hanno im

mediamente rioccupato e fatto bloc
hi stradali chiedendo l:!,nch'essi l'in-

tervento dello stato e la cacciata del 
padrone. AHa Idropress, il famigerato 
ing. Topa ha provocatoriamente chiuso 
la fabbri'ca, chiedendo ·Iicenziamenti 
per mancanza di forniture di ferro da 
parte dell'ltalsider; gli operai, dopo 
due giorni di blooco ·dell'accesso alla 
autostrada del sole, a S. Giovanni, 
gl·i hanno ricacciato in gola le deci
sioni. 

Mia Itc, ex 'ltalcold, del gruppo Ge
pi, dopo due anni di cassa, integra
zione in attesa della costruzione di 
un nuovo stabilimento a Cancello, gli 
operai si trovano ora con la Gepi che 
non paga la cassa integrazione e con 
la certezza chela nuova fabbrica avrà 
solo 400 posti, mentre, accanto ai ·600 
opemi attualmente occupati alla Ito, 
cresce il numel'o dei cantieristi disoc
cupati della zona. Proprio in 'quest'i 
giorni gli operai della Itc stanno orga
nizzando la lotta per la garanzia del 
posto di lavoro, collegandosi ai 30 can
tieristi che hanno bloccato lo stabili
mento di Cancello , da loro stessi co
strui,to, per esservi as'sunti. 

Alla Simet, il padrone che vuole 'li
cenziare e beccarsi i soldi ,dalla pro
vincia, attua continue provocaz,ioni, 
mettendo a cassa integrazione intsri 
reparti con le scuse più incredibi,li. 

All'ultima provocazione gli operai 
hanno risposto, prolungan'do a 8 ore 
lo sciopero del 23 gennaio e 'partec,i
pando 'compatti al corteo. Alla Maio
ne, cereria di 15 operai, il padrone, 
dopo aver ottenuto il ponte natalizio 
fino all'8 gennaio, ha spedito a tutte 
le opemie ,la lettera di licenziamento, 
datata 11 ,dicembre e le operaie han
no suhito indetto l'assemblea perma
nente in ,fabbrica. 

Nella zona industriale, ha detto un 
compagno della Lattografica, rivolgen
dosi ai compagni dell\lgnis e del-

TORINO: GIA' 2.000 LICENZIATI NE'l ({ CICLO FIAT }) 

Per "l'indotto" il· sindacato 
prepara una vertenza 

C 

'Come muta con la crisi e la minac
ia .al posto di lavoro, la condizione 
peraia e la lotta nelle fabbriche del 

ciclo IFiat?' Il settore « dell'indotto" 
o 

è certo quello più colpito oggi dallo 
ttacco di Agnelli; si calcola che nel
e piccole fabbri'che e nelle 'boite' si 
iano già raggiunti i 2.000 licenzia

a 
I 
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menti, mentre altri dati sottolineano 
.a gravità dell'occupazione a Torino: 

blocco delle assunzioni alla fiat 
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- circa 12.000 operai in meno, 30.000 
scritti nelle liste di collocamento (il 
,2% in più rispetto allo stesso me
e del 73'), un calo del 50% nello 
Itimo mese di « avviati al lavoro" , 
n saldo negativo per 8.000 unità 
el movimento di immigrazione ver
o la città . Tre mesi fa un coordina

p 
r 
s 

mento delle fabbriche di accessori 
er auto aveva indetto uno sciope
o, poi la cosa si era arenata nono
tante la buona riuscita della lotta. 
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Ora 'il sindacato ventila la possibilità 
i una vertenza d~ tutto il settore, un 
olverone in cui si mescolano, e non 
ono stati ancora definiti, tutta una 
erie di obiettivi, dalla richiesta di 
nanziamenti alle banche, alla ricon
ersione produttiva, ad una regola: 

L 
tr 

mentazione della cassa integrazione. 
a trattativa all'Unione Industriale 
a 'Fiat e f.UM non fa registrare nes
un passo avanti mentre Agnell i di
hiara tranquillamente che nelle pros
me settimane ci sarànno 300.000 

s 
c 
si 
di soccupati in più ,in Halia e conti

ua a ridurre le commesse. n 

c 
ta rea.Jtà di questo settore non è 

omplessa; si va dalle fabbriche 
m.anazione diretta della Fiat, alle 
ultinazionali (come la Gallino, 

e 
m 
I TI), alle 'boite'. Alcuni operai ci 

hanno esemplificato la s'ituazione e 
le prospettive del settore. 

Solex (600 operai, carbura.tori 
per Fiat e Alfa, pesante C.i. da otto
bre .. la produzione è scesa quasi del 
70%, possibile ondata di licenzia
menti) «'Da noi il problema salariale 
è urgentissimo, ma abbiamo bisogno 
di obiettivi generali per aiutare situa
zioni che da sole non partono. Negli 
scioperi generali abbiamo sempre 
partecipato con questa indicazione, 
in maniera massiccia, senza esitazio
ni. Si discute molto dell'autoriduzio
ne che il sindacato ha svenduto. An
che se gli operatori sindacai i hanno 
un atteggiam~'nto di chiusura, la 
spinta a continuare è molto forte ". 
Ipra (radiatori per trattori tutto per 
l'estero; qui continuano le assunzio
ni e sono state costruite 3 nuove li
nee). « !Prima delle ferie un reparto 
aveva ottenuto con la lotta un aumen
to di 40 lire. 'Era in un posto chia
ve, la sua fermata bloccava la pro
duzione, e il padrone ha cedutq. Ora 
vogliamo continuare, anche se ,il sin
dacato 'Èl contrario ,a lotte salariali, 
così come il consiglio è contrario a 
continuare l'autoriduzione (e questo 
è avvenuto Gon una grossa frattura 
tra delegati) ". 

Gallino (lITI, produce particolari in 
pl,astica, in cassa integraziione). I 
trasferimenti ' sono quotidiani, così 
come i tentativi di aumentare conti
nuamente la produzione. Tutti i pas
saggi di categoria, già decisi da tem
po, sono bloccati con la scusa della 
crisi. Gli operai si preparano a dare 
una risposta particolarmente su que
sti temi, ma si richiede da tutti so
prattutto una lotta per la difesa del 
posto di lavoro n. 

l"ltaltrafo, specialmente noi delle pic
cole fabbriche, ci sentiamo operai del
la stessa fabbrica. Se il padrone licen
zia nelle ,fabbriche più piccole è come 
se licenziasse in quelle più grandi ed 
è sicuro che prima o 'Poi tenterà di 
farlo anche lì. Ma cosa fanno gli ope
rai delle fabbriche maggiori? AI mas
simo ci mandano un ,contributo, ma 
non scendono in lotta con noi n. 

« ta colpa non è nostra, sono i sin
dacati che ci tengono isolati, sono i . 
CclF ~he non ci fanno sapere niente; 
bisogna che gli operai delle fabbri·c'he 
in lotta, vengano fuori alle fabbriche 
che stanno lavorando e padino diret
tamente con la massa degli operai. 
Quanto più grosse 'sono le fabbr,iche 
- ha continuato il compagno della 
Igni·s - qui non bisogna a'spettare 
nessuno, se speriamo che i I sindaca
to organizzi qualche lotta o qual~he 
corteo o qualche coordinamento zona
le che ci dia la possibi,lità di trovarci 
tutti ,insieme a dis,cutere delle cose 
da fare possiamo anche trovarci tutti 
li·cenziat'i. Alla Ignis i licenziamenti 
già c,i sono: sono consensua,li ma 
sono sempre l'icenziamenti ". 

Un compagno dell"ltalsider e uno 
dell'Alfa sud, 'presenti perché abitano 
nella zona, dopo aver confermato che 
il piàno è J.icenziare anche nelle gran
di fabbr,iche, hanno raccontato le loro 
esperienze 'di questi ultimi tempi. 

« Bisogna . che ci organizziamo den
tro ogni fabbrica, ogni reparto per 
rafforzare la nostra iniziativa, ogni 
reparto per rafforzare la nostra ini
ziativa, noi abbiamo formato un col 
lettivo di operai di avanguardia, con 
un preciso programma di lotta, ma in 
una zona come questa sono fondamen
tali le ·cellule 'del partito dentro la 
fabbrica, altrimenti continueremo a 
stare alla testa della lotta ma non 
avremo mai la forza suffi·ciente per 
essere noi a farla partire n ha detto 
il compagno dell'ltalsider. Mentre il 
compagno 'della Alfa Sud, dopo aver 
spiegato come la lotta della ditta 
Giust,ino contro i licenziamenti era 
stata usata dalle avanguardie per raf
forzare e general'izzar·e I.a ,lotta in 
tutta la fabbrica ha concluso: « Se è 
vero che la zona industriale è come 
una unica grande fabbrica, voi dovete 
fare come noi tutti dobbiamo impe
gnarci a mettere 'insieme tutte le pic
cole fabbriche in lotta e portarle fuo
l'i alle fabbri,che più grandi per far 
soendere 'in lotta anche loro, perché 
qui ci vuole una lotta g·enerale altri
menti la crisi ci toccherà pagarla noi 
sul serio n. 

GIUGLIANO (NA) 
ALLA CED: 

Né licenziamenti 
, 

ne ca'ssa 
integrazione 
36 ore per tutti! 

Dal primo febbraio la CED (cemen
tificio) di Giugliano è occupata da 98 
operai e 40 operaie contro la smobi
Iitazione. Il padrone aveva tentato di 
licenziare 45 operai: c'è stata una 
trattativa con il sindacato e H consi
glio di fabbrica che si è conclusa con 
un accordo sulle 36 ore per tutti sen
za licenziamenti né cassa integra
zione_ Dopo due .giorni il padrone ha 
rotto l'accordo e voleva mettere in 
cassa integrazione tutti quanti. Gli 
operai hanno immediatamente presi
diato la fabbrica e in una riunione con 
i C_d.f. della Icom di Pozzuoli, della 
Gie di Giugliano e della stessa Ced, 
hanno deciso l'occupazione della fab
brica. 

IMartedì 11 febbraio 1975 

"L'avevamo detto a Lama" 
dicon-o gli operai dell' Alfasud 

"36 ore, ma in 5 giorni" 
Cronaca di una settimana di lotta 

All'Alfa Sud è stata una settimana 
ininterrotta ~i cortei operai. Dai re
parti, dove ormai da un mese non c'è 
più tregua e ogni giorno ci sono scio
peri, prima per il salario, poi contro i 
trasferimenti, i carichi di lavoro, l'au
mento dei ritmi, fino in palazzina. sot
to la scrivania dei dirigenti. Dalla la
strosaldatura dove gli operai erano 
scesi 'in sciopero per il salario e re
spingendo le manovre della direzione 
che aveva offerto 1.000 lire al giorno, 
m.a sulla pres-enza, per poter ricattare 
sulla mutua e sugli scioperi; al collau
do dove per una settimana c'è stata 
mezz'ora qi sciopero a f.ine turno e 
l'autoriduzione della produzione contro 
la riduzione di organlico; alla finizione 
dove si sono f.ermati tutti quando han-. 
no saputo che la direzione non voleva 
più dare le buste venerdì prossimo, 
perché gli ,impiegati della amministra
zione rifiutavano gli straordinari; gli 
autisti che si sono rifiutati di sostitui
re i manovali assenti facendo soiope
rare con loro anche la finizione; al 
montaggio carrozzerie .dove si sono 
rifiutati i trasferiment,i ricevendo ' in 
cambio lettere di ammonizione ,(" la 
azienda è la stessa dappertutto, quan
do voi entrate siete a disposizione n); 
alle tavole rotanti (prova motori) del
la meccanica dove i 35 motori in più 
richiesti non sono stati faUi e c'è 
stato anzi uno sciopero di mezz'ora; 
non c'è praticamente un reparto del
l'Alfa Sud che ,in queste ultime setti
mane non abbia lottato. Intanto il coor
dinamento sindacale, dove poteva, sa
botava: lasciando isolati o attaccando 
i delegati che appoggiavano ,il rifiuto 
dei trasferimenti e dei carichi di la
voro, o addirittura come al collaudo 
accesso!1i (Iastrosaldatural. facendo 
accordi con la direzione ,in cui s·i ac
cetta la diminuzione dell'organico con 
la stessa produzione (!) Ma la lotta 
era più forte, continuava e cercava al 
contrario la sua gener.al izzazione, 
mentre nei reparti si raccoglievano 
le firme per revocare ,i del·egati che 
andavano contro gli operai chi·edendo 
nuove el'ezioni. 

Tutti sanno bene che l'aumento del
la fatica, la mobilità, ,i trasferimenti 
sono un pericolo diretto non 'solo per 
la forza organizzata degli operai ma 
anche per il posto di lavoro, per nn
teg!1ità del salario. L'Alfa Sud non so
Ia non intende più fare nessuna del
le 3.000 nuove assunz'ioni previste 
dall'accordo di aprile ma al contrario 
sostiene che per produrre le sue 650 
macchine quotidiane ha assunto 3,0-00 
operai di troppo e ora vorrebbe sba
razzarsene. C'è ra' crisi, le 1.000 mac
chine al giorno non si faranno più e 
per fare le attuali 650 l'Alfa vuole ,ri
sparmiare sui salari operai. Ha co
miociato colpendo il settore più de
bole, le ditte e si è trovata per una 
settimana i 46 operai licenziati della 
Giustino a bloccare le merci in uscita, 
ai cancelli, insieme agli operai dene 
altre ditte e così ha dovuto promette. 
re che i licenzj,amenti in qualche modo 
saranno ritirati_ Ha insistito, facendo 
trovare, martedì scorso, una bella let
tera di licenziamento per àss'enteismo 
a 4 operai ·e si è trovata 4.000 operai 
a spazzar.e le palazzine al grido di « ,il 
potere deve essere operaio n. Il coor
dinamento, rincorrendo il corteo, h.a 
dichiarato un'ora di sc~opero al .giorno 
e ha aperto una trattativa per l'inqua
dramento unico, la mensilizzazione .e 
l'incentivo H-sso .cioè per l'appHcazio
del contratto nazionale: una piattafor
ma senza obrettivi che g'iacein un 
cassetto da mesi per esse're tirata 
fuori ogn'i volta ·che l'atmosf.era si fa 
calda. 

Venerdì al pr.imo turno 'H corteo, 
battendo i pugni sugli armadietti di 
ferro degli uffici, è arrivato fin sotto 
la scrivania di ifli-ck, il ,capo del per
sonale (in mezzo ci stava 'i:! co.o-rdi
namento sindacale al completo) men
tre da fuori tutti gli altri cantavano 
una oanzone appositamente còmpo
sta per il suo ,collega, il vi,ce diret
tore Maghera. AI secondo turno i'I 
corteo ha invece visi1:ato gli impie
gati crumiri che non partecip.avano 
a'1I0 sciopero degli straordinari per 
poi andare a spiegare 'ai diri.genti che 
~e buste si devono fare comunque 
e senz·a far fare la notte a nessuno 
sulle scrivanie. 

Nei cortei di venerdì tutti parl.ava
,no per la prossima settima·na, di riu
scure a prolungare gli scioperi per 
uscire in corteo a Pomigliano. Che i 
licenziamenti non passano è ormai 
chiaro ed è per questo che ora l'Alfa 
Sud ci proverà con la richiesta di cas
sa integrazione (già ora ogni operaio 
colleziona in media 20 ore 'di C :1. al 
mese). 

>Domani, martedì, le tr-attative ·al
l'lntersind. attese dagli operai come 
il via alla lotta dura , non .ci saranno 
più; ci sarà invece una riunione dei 
coordinamenti dell'Alfa Sud e di Are
se a Roma con l'esecutivo n-azionale _ 
FLM mentre per giovedì è convo-

cato il consiglio di fabbrica e per 
venerdì l'assemblea generale. Di qu-e. 
sta 'lotta de·II'Alfa Sud -ci ha parlato 
un vecchio operaio della finizione: 
« Quelli si sono messi in testa di 'le· 
vare 2-3 mHa operai. M . .a se ne m et
t·ono fuori a,nche solo 1.000 succede 
'i,1 finimondo. Non credere che ci sioa 
calma all'Alfa Sud. Abbiamo anche 

. chiamato il conSiglio di fabbr·ica e gli 
abbiamo detto che o fal ,le -cose o se 
ne va. Martedì 61 corteo si voleva 
appicci.are tutto. I licenziamenti non 
puossono passare e anche per la caso 
sa integrazione noi, piÙ vecchi, ab· 
biamo già dato una risposta ~ i gi oo 
vaflli cominciano a ·sentirci. Invece che 
otto ore bisogna lavorare 7, se s'iamo 
in troppi, e con tutti i soldi. Questa 
voce circola tra g,li operai già de 
quando abbiamo detto a tama in as· 
semblea che non vO'lev,amo' i'I 6 x 6 
che si lavora di meno, ma in cinque 
gior,ni. Noi sappi,amo che dobbiamo 
.anche lottare per i disoccupati che 
sono fuori e che non vog'liono più 
assumere e sono tanti. Ma ,come s'ha 
da fare questa lotta tutti quanti? ". 

NAPOLI • AD ACERRA 
CANTIERISTI E DISOCCU
PATI UNITI 

Blocchi e picchetti 
per 
alla 

l'assunzione 
. Montefibre 

.Ad Acerra giovedì scorso gli ope· 
-rai dei cantieri della Montefibre han· 
no roves.ciato i camion, ·in mezzo a+l·a 
strada e l'hanno bloc·cata per al'cune 
ore. 131 di loro ,erano stati messi a 
cassa integrazione. Il giorno dopo, H 
consig·lio 'ha di'chiarato sciopero per 
tutto il giorno e un corteo di 1.000 
cantieristi e disoccupati ha girato 

. per tutta Aoerra. 
I· cantieristi de,l'la Montefibre ·sono 

ora circa 600 e dovrebbero diventare 
2.000 prima della Hne dei lavori pre· 
vista per il '78. La nuova Montefi· 
breè sostitutiv.a c;! i quella di Caso· 
ria, dove già lavora,no 1.800 operai 
che hanno garantita l',assunzione nel 
nuovo stabi'limento :insiemea 300 
contadini espropriati. Poiché i posti 
di lavoro previsti per Ì'I nuovo stahi· 
limento sono 2.100, per i canti'eri sti 
« non c'è posto ". F per questo che 
insieme a quel,H disoccupati che 
aspettano di entrare da mesi, ha,nno 
inizi,ato lotte durissime per ,la ga· 
ranzia dell'occupazione aUa Montefi· I 

bre e ci.oè per l'ampliamento del· 
l'organico. Ora è arrivata l'ultima pro· 
vocazione: ,la Montefibre non solo ri· 
tarda ·Ie assunzioni, ma 'intende ritar· 
dare o addirittura bloccare anche 'la 
costruzione deJ.lo stabilimento met· 
tendo in dis·cussione ,la garanzia del 
posto di ,lavoro nei cantieri. 

Parliamo di questa lotta ' con un 
compagno del C.d.tF.: «AII'a 'Monte· 
fibre, per gli investimenti ne,I sud, so· 
no già stati regalati 2.400 milia'rdi. Ad 
Acerra di questi miliardi non ne ha 
speso ancora nemmeno uno: il ter· 
reno glielo hanno rega'lato, 'le spese 
dei lavori sono state i,nter·amente 
anticipate .dalle ditte. Ora vorrebbe 
far slittare i lavori: questo è iii si· 
gnificato dei 131 operai a cassa in· 
tegrazione. 

Noi abbiamo detto no alla cas sa 
integrazione e aHo s·littamento e do
po i blocchi e la manhfestazione fac
ciamo i picchetti per impedire l'usci
ta di macchinari . .per ora non facci a
·mo scioperi ad oltranza per evitare 
altre sospensioni, facciamo la ,lotta 
interna contro ,lo slittamento e 'chi e
diamo ,la rotazione deUa C.L 

Ma se la Montefibre dovesse so
spendere altri lavori o portare via 
macchinari, al:lora lo scontro sarebbe 
durissimo. 

Noi sappi·amo che ormai gli inve· 
stimenti in questa zona non ,Ii ·faran
no piÙ, sono tutti b'liccati per le 
grandi come per le piccole fabbriche 
e i pochi che si fanno sono sostitu· 
tivL di stabi limenti vecchi e spessO 
prevedono addirittura una diminuzio
ne piuttosto -che un aumento di orga
nico. Senza questi 'investimenti nel· 
·Ia zona ci s,aranno almeno 4.000 po· 
sti di lavoro in meno in 4 anni senza 
contare che i I mercato ortofruttrcolo 
non dà più da mangiare ·a nessuno, 
che gli emigrati tornano in tanti dal· 
l'estero, e che l'Alfa Sud non fa piÙ 
,le 3.000 nuove assunzioni. La vero 
tenza di zona sugl'i investimenti si 
è svuotata, ma ci deve essere lo 
stesso per raccogliere ' nelle manife· 
stazioni le 'Iotte di tutta. la zona. Noi 
per parte nostra sapremo fare in ma' 
do che nella vertenza sia inserita la 
richiesta deWaHargamento dell'orga
nico previsto per la nuova Montefi
bre ". 
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il E' governo • al fascisti Moro 'che dà • via libera 

Assalita dai fascisti~ 
la s·ede de.1 "manifesto" 

ROMA - Sabato scorso alle 6 di 
sera una cinquantina di fascisti han
no tentato di dare l'assalto aj.ja Reda
zione del «Manif.esto,,: caschi, ba
stoni, spranghe, gli squadristi erano 
reduci da una scorribanda ad Archi
tettura. A sa:I'k-e non ci sono riusciti, 
ma sono rimasti un bel po' nella por
tineria: due compagni del,la redazio
ne che stavano uscendo sono stati 
brutalmente aggrediti, un terzo è riu
scito -a risa'lire in redazione dove ì 
compagni 'si sono barricati. r due 
compagni sono stati medicati i,n 
ospedale e uno è stato trattenuto i·n 
osserv-aZ'ione. 

* • * 
L'aggressione fascista al quotidia- . 

no il Manifesto è una « novità,., nel
la vita politica di questi anni, che ri
calca fedelmente le imprese degli 
squadristi degli anni '20. Essa va in
teramente addebitata al MSI, al go
verno Mo,o éd al ministro della re
pressione ' Gili. Gli squacMsti èhe 
hanno a·ssaltato la sede del Manife
sto sono gli stessi che GUi ha voluto 
a tutti i costi f( proteggere », all'Uni
versità dI' Roma (anche se non si so
no nemmeno presentati) sparando e 
scatenando fa guerra contro gli stu
denti democratici. e g.fi abUanti della 
zona. Sono gli stessi che, due giorni 
dopo, non avendo nessuna possibilità 

. di ritomare af.I'Universnà, per il pre
sidio democratico organizzato dalle 
forze rivoluzionarie, hanno invaso e 
distrutto, la facoltà di architettura, . 
terminando la loro spedizione con 
l'assalto al Manilfesto, senza che le 
truppe di Gui muovessero un di'to per 
impedirlo. Non cade, d'altronde que
sto assalto nel pieno dI'una campa
gna che vede, da Momeverde a Ca
tanzaro, da Taranto a Bari a Genova, 
le forze della ,repl'essione statale mo
bilitate come , e più che ai tempi di -
A ndreo tti, per proteggere . gli assas
sini del MSI e per caricare, sparare 

MANTOVA 
DIBATTITI SULLA RESISTENZA 

Il circolo ottobre di Mantova 
ha organizzato un ciclo di dibat
Nti per il .trentennale della resi
stenza che inizierà venerdì pros
simo alle ore 21 presso la sala 
Aldegatti, con Nicola Tranfaglia 
che parlerà su • fascismo e sta
to lO. Seguir·anno, fino al 10 apri
le, altr,i otto incontri con C.A. 
Quintavalle, ·G. Quazza, M. Le
gna11'i. L. Lanzardo, N. Misl·er, M. 
Boato, ·G. Viale e U. Terracini. 

e arrestare gli antifascisti, proprio 
mentre sulla questione della RAI
TV la collusione tra Moro e i fascisti 
si fa esplicita? Tanto più grave si 
fa a questo proposito la leggerezza 
con cui l'llnità - che pure aveva 
avuto tutlo il tempo per conoscerla 
- ha commentato questa notizia. Sia
ma forse ritornati al periodo famige
r.alo del '71, quando pe·r i revisionisU 
la di/esa, . anche solo verbafe, degli 
antifascisti contro le aggressioni fa
scis,te e poliZiesche si fermava ai 
confini dei partiti par./amentari? 
L'Avanti, per lo meno, ha dedicato a/
la gravissima aggressione un artico
to di prima pagina. 

Ai redattori del Manifesto ed ai 
due compagni feriti dagh squadristi 
va la nostra più piena ·solidarietà. 

La polizia difende 
si ripete sempre. 

fascisti all'Università di Roma: una scena che 

Accoltellato a Taranto un 
operaio di Lotta Continua 
Aggressione poliziesca in difesa del fascista Armando Plebe, a cui il sindaco DC aveva 
concesso l'uso della sala comunale. Arrestato, con un'infame montatura, un compagno 
dell'OC (m.i.) . 

T A'RANTO - Domenica ser-a, in 
piazza della Vittoria, il compagno Sal
vatore ·Gigante (chiamato dai compa
gni Mustakì) operaio del·la Peyrani e 
dirigente di Lotta Continua·, è stato 
accoltel-Iato da un gruppo ' di squa
dristi. 

Nella piazz-a si stava svolg·endo una 
mostra antifascista e per il diritto 
all'organizzazione democr-atica dei 
soldati, o'rganizz-ata da Lotta Conti
nua quando un gruppo di fas<:isti (tra 
i quali i noti Cito di Tar'anto, Notari
stefa.no di Massafra e Buff-ali di Ba
ri) si sono avvicinati, s·alutando pro
vocator·iamente con H saluto romano 
e puntando persino -cOAtro ·i"-Compa
gni una pistola. 

Tutto si è svolto sotto la protezio
ne benevola della polizil8 che, pre
sente a pochi passi, non ha mosso 
un dito. AI'I'immediata e decisa ri
sposta dei compagni, i fascisti sono 
fuggiti riusc·endo però ad accoltellare 
vigl-i-accamentei:l compagno Salvlato
re. Due fascisti sono finiti aWospe
da,le con 15 e 10 giornì di prognosi; 
uno è il cugino di Cito. Nello stesso 
tempo a Taranto vecahia nel pal-az-

zo comunale di piazza Castello, s·i 
doveva tenere una conferenza di Ar
mando Plebe, il « filosofo" del boia 
A-Imirante e degl-i organizzatori di 
stragi Rauti e Freda. La sal'a comu
na-Ie era stata vergognosamente con
cessa ai fascisti dal sindaco demo-o 
cristiano e moroteo Lorusso, nono
stante ·ci fosse stato anche 'l'inter
vento dei sindacati, del-le associazio
ni partigiane e dei partiti di sinistra 
perché fosse vietato l'uso del,la sala 
al fascis'Ì'8 P-Iebe. 

A questo punto la mobilitazione 
antifascista dei comp-agni si è spo
stata a Taranto vecchi-a, per denun-' 
ciare l'aggreSSione fascista a piazza 
del'la V.ittoria e l-a presenza del nazi
sta Plebe venuto a Taranto accom
pagllato da s'quadristi di tutta la Pu
glia. Ad accogliere i compagni e pro
teggere i fascisti c'·eroa uno schiera
mento di 300 poliziotti armati di tut
to punto e asserragJi.ati dentro e at
torno a:1 comune. 

contro il compagno Angelo Alò, del
la OO(m-I) arrestato e picchiato a 
s~ngue la -questura ha cercato di im
bastire una gl'1ave montatura: il com
pagno avrebbe ·aggredito un poliziot
to: con una catena dopo essere stato 
rinchiuso in cellulare. Ora ioI compl;}
gno -è in carcere con le gravi impu
tazioni di « oltraggio, resistenza, .Ie
sioni e porto di arma impropria ". 

L'aggressione fascista e poliziesca 
hanno suscitato enorme emoz,ione e 
rabbia fra gli operai e i prol'etari di 
Taranto, con ripercussioni immediate 
anche tra le forze politiche e S'indaca
li, ne è un segno anche' il tono del
['articolo di ogg-i sull'Unità che de
nuncia il carattere premeditato de'Ha 
provocazione e ,l a responsabilità del
l'amministrazione DC. 

Sòttoscrizione per il giornale 

Ai compagni veniva impedita 'Ia di
stribuzi·one di vo,lantini ai passanti, 
ag I i automobil isti. I compagni veniva
no ripetutamente provocati e isolati. 
Poéo dopo è partita ,la carica polizie
sca, all'improwiso e senza il regola
mentare preavviso: i poliziotti hanno 
rincorso i ·compagni fin dentro Ta
ranto vecchia aggredendo e inveendo 
persino sui ragazzini e sui bambini 
presenti. 

Lotta Contin,ua e le a.ltre forze del
I·a sinistra rivoluzionaria sono impe
gnate in questi giomi in una grande 
campagna antifasci·sba neHe fabbri
che, nelle scuole e nei quarti-eri per 
spazzare vi,a i fascisti dalla c'ittà, 
per l'immediata ·Iiberazione de'l com
pagno arrestato, per ·"a messa fuor-i
,l egge del MSI. contro ioI .fermo di po
lizia. Sono 'in preparazione un'assem
blea cittadina per i prossimi giomi 
e una manifestazione unit-aria antifa
scista per sabato 15. 

PE'RIODO 1/2 - 28/2 

Sede di Milano: Sez. Rhò: i militan
ti 15.000; éòmpagni Sil'1i - Chamon 26 
mila; Tonino compagno barbiere 
2.500; Sez. Sud est: una iniz.iativa 
commerolale dei .compagni della se
zione 100.000; nucleo Snam progetti 
SO.OOOi' nucleo Anic laboratori 110.000; 
nucleo sociale 20.000; nucleo pi-ccole 
fabbriche 10.000; Sez. S. Ciro: CTP e 
Castelletto per il -giornale a sei pa-
gine 11.000. . 

Sede di Campobasso: 30.000_ 
Sede di Imola: 15.000. 
Sede di Forlì: Sez. Cesena: venden

do il g'iornale 2.200; Massimo B. 3 
mila; mamma di una compagna 6.000; 
i militanti 13.800; Sez. S. Sofia: 15 
mila; Sez. Cava: Bruno 10.000; Teresa 
2.000; operaio Becchi 2.000; Manuela 
2.000; Sez. Centro: Roberto e Leda 
20.000; Gloria e Umberto 40.000; Ma
lù 1.000; i militahti 19.000; Sez. Zona 
Industriale: operaio Galotti 1.000; Lu
ciano 2.000; Gabriele 2:000. 

Sede di Firenze: Sez. Novoli Rifre· 
di: raccolti in sezione 5.500; compa
gni ospedale di èareggi per il giorna
le a sei pagine 38.000; tre operai Fiat 
1.500; Stella 4.500; compagni Enel 8 
mila; Andrea 12 mesi 1.000; Sez. MI' 
guel Enriquez: raccolti in sede 28.600; 
operai Falorni: Claudio, Dario, Fedo
ra, Deni, Grazia; Stefania, Antonella, 
Mario 10.000. 
Sede di Roma: Sez. Casalbruciato: 
Dante 1.000; Leone 500. 

Sede di 'Teramo: Sez. Nereto: Bacà 
Antonio 2.200; operaio 'Le 350; Sez. 
CGlt scuola ITC 6.000; ospedalieri 
S_ Omero 1.000; i militanti 6.450; Sez. 
Teramo: operai Enel Montorio 2.000; 
sottoscrizione 1.500; Aldo PSI 500; 
compagno PCI 55; vendendo 'il gior
nale 3.500; un militante 3.000; i com
pagni di Palestina 9.000. 

Sede di Novara: Sez. Borgomanero: 
35.000. 

Sede di Rimini: Sez. Ina-casa Borgo 
Mazzini: un pid e la sua compagna 
7.000; Luciano 2.500; Mario 500; Gior-

gio PSI 2.000; vendendo il giornale 
2.500; Arnaldo geometra della Coope
rativa Prefabbricaz'ione 2.500; Bruno 
1.000; Rosanna della F-GSI '2.000; Ta
mara dell'l.I. Geometl'1i 2.000. 

Sede di Ancona: Marta CGil scuo
la 2.500; Mario 1.500; Luciana 3.000; 
compagni' della sede 22.500. 

Sede di Pesaro: OPS Mario lupo 
Liceo Scientifico 35.000; Circolo Ot
tobre 12.000; compagni anarchici 4 
mila; Italo 1.000. 

Sede di Bologna: i militanti 80.000; 
Sandro della Casaralta 500; Massimo 
5.000; compagni Pdup 3.000; -Luigi e 
Nella 10.000; Gabriele 20.000; CPS 
Manfredi 3.100; Sez. Universitaria 
14.500; Sez_ S. Donato 47.000. 

Sede di Modena: i militanti 30.000. 
Sede di Piacenza: compagni mili

tari 20.000. 
Sede di Reggio Emilia: Sandro 

5.000; operaio Gallinari 2.000; tre opé
rai 'Lombardini 5_000; militanti 8.000; 
Carla delegata RCF 10.000. 

Sede dì Venezia: Sez. Mirano Scor
zè: 35.750; Sez. Villaggio. S. Marco: 
150; Maria 1 _500; ''Dino 850; Adolfo 
850; Giampiero 20.000; Sez. Mestre: 
Gabriele Inps 1.000; Mal"ilena e Sil
vano 50.000. 

Sede di Udine: Sez. Centro: un fer
roviere 10.000; un ospedaliere 10.000; 
una studentessa di medicina 1.000; 
una pensionata 2.000; un soldato con
gedato 500; Gigi metalmeccanico 10 
mil·a; un compagno awocatb 1.000; 
Sez. Zona nord: soldati 1140 Trice
simo 4.000; un operaio del Cotonifi
cio 350; raccolte da,i militanti 3.000; 
Sez. Pordenone: un ins'egnante 2.000; 
raccolti in provincia di U-dine: i com
pagni di Tolmezzo 9.000; soldati del 
590 Calabria di Palmanova 5.750. 

Contributi individuali: Enzo G. - V'ico 
Equense 2.000; A.R .. Milano 3.000. 

Totale L. 1.259.400; Totale prece· 
dente L. 2.332.755; Totale complessi· 
vo L. 3.592.155. 

La meccanica dei -f.atti è -la stessa 
dell'aggressione poliziesca a-II'univer
sità di Roma, quando a proteggere 
un'assemblea di fasc-isti il governo 
e la DC avevano inviato' centinaia di 
poliziotti. Allo stesso modo la confe
renza fascista di ieri sera a Tamnto. 
proteUa ed avval-Iata dal,la DC locale, 
doveva servire unicamente a permet
tere una provocazione poliziesca rn 
grande stile, in un quartiere proleta
rio come Tar.anto vecchia. 

Una comp~gna di Lotta Continua 
fermata è stata ri·lasciata, mentre 

• Un nuovo processo 
contro il compagno 

Marini 
POTENZA - H compagno Giovanni 

Marin<i, che sta aspettando nel carce
re di Potenza l'udienza d'appello fis
sata per il 2· aprile, sarà sottoposto 
nel frattempo a due altri processi. 

Tra pochi giorni. il 20 e i'I 21 feb
braio, Giovanni sarà portato in giu
dizio a Matera per « oltraggio e mi
naccia a un agente di custodia" e poi 
a Roma dove riprenderà il giudizio 
per direttissima -contro di lui. inter
rotto nel novembre scorso subito do
po il suo interrogatorio, per un'inter
vista pubblicata sull'Espresso nel 
marzo 1974. Oltre a questi due pro
cedimenti g'ià in corso , Marini ha ri
cevuto, negli u'ltimi tempi, ben cin
que nuovi ordini di comparizione , per 
i quali doveva essere interrogato al
la fine di gennaio dal giudice delega
to della procura di ·Salerno. 

Cosa sta a dimostrare questo bom
bardamento di denunce? Si teme for
se che Marini possa cavarsela al pro
cesso d'appello e si sta tentando di 
fargli scontare, comunque, i dodici 
anni della sentenza di condanna? 

• Sogno e Pacciardi 
allo scoperto 

ROMA - Sogno e Pacciardi sono 
usciti allo scoperto: con un conve
gno tenutosi domenica a Roma han
no posto ufficialmente e non più solo 
nei sa,lotti golpisti de-Ila capita,le, la 
loro c-andidatura a coapi della repub
blica del golpe. 

Il convegno ha rispettato un pre
ciso copiQne, a partire dai due primi 
attori che recitavano la parte dei 
«salvatori della patria ". Sono saliti 
a braccetto sul palco tra due ·ali di 
bandiere tricolori mentre si levavano 
le note dell'inno di Mam~li. ApplaUSi 
del pubblico (ciroa due mila): signo
re impelticciate, signori in doppio 
petto, in prima fila i'I generale Duifto 
Fanali (indiziato per il golpe Borghe· 
se), un alto funzionario della Farne
sina, e l'orrenda fascista Gianna Pre-

. da. AI servizio d'ordine, « giovani na
ziona,li » con casco. 

Poi sono cominciati i «discorsi ": 
una accozzaglia di luoghi comuni gol
pisti sostenuti con il linguaggio ri
voltante dei fascisti, per sol,leticare i 
più bassi istinti della maggioranza si
lenziosa ·Iì l'1élppresentata. « Ciarla
mento» per il Parlamento, «sciope
romania", «governo di pederasti", 
« orgie D, « baccanale D, «pestilenza», 
che investono .fino ·Ia polizia, la ma
gistratura, .J'esercito; a-II ora ci va 
1'« alternativa a destra »: elezioni di
rette del preSidente della repubblica, 
più potere al governo, chiusura del 
P.arlamento e sua sostituzion'e con 
un,a camera dei fasci e delle corpo
razioni. 

Poco ' distante dal teatro, guardato 
a vista da nugoli di poliziotti, un folto 
gruppo di compagni raccogli·ev,a fir
me per la messa fuorilegge del MSI; 
tre compagni (2 ex studenti dell'ITC· 
Matteucci e una compagna che vi 
aveva tenuto un seminario) sono sta
ti arrestati. 

LOTI A CONTINUA - 3 

MEDIO ORIENTE 

Con la benedizione
di Ford, Klssinger 
tenta il rilancio 
Obiettivo del segretario di stato USA: un accordo bilatera
le Egitto-Israele 

Salutato dal presidente ford, dal 
vicepresidente Rockefeller e da diver
si ministri della corte impel'1iale di 
Washington - « lei ha il mio appog
gio e la benedizione di 213 milioni 
di americani D, ha pontificato il capo 
della casa bianca - il segretario di 
stato ameri'cano Henry Kissinger è 
partito questa mattina dalla base 
aerea di Andrews per recarsi di nuo
vo 'in Medio Oriente. E' l'ennesimo 
V'iaggio diplomatico dalla fine della 
guerra d'ottobre, il primo del ·nuovo 
anno. Obbiettivo: rilanciare, attraver
so il cons_eguimento di un accordo 
bilaterale fra Egitto e Isra'ele, la pre
senza imperialista nell'area evitando 
una ripresa immediata della Confe
renza di Ginevra in una fase in cui i 
rapporti di forza interni al campo ara
bo sono favorevoli allo schieramen
to progressista e all'Oup. piuttosto 
che al blocco moderato saudita-egi
ziano. Ford ha detto ·al suo ministro 
degli esteri di attendersi da lui nuovi 
« successi »: ·in realtà. anche se non 
è da escludere un qual'che migliora
mento della posizione di Kissinger 
(che giung.e in Medio Oriente dopo la 
fallimentare conclusione della visita 
di -Gromyko in Egitto, e sull'onda di 

CINA - UN EDITORIALE DEL 
QUOTIDIANO DEL POPOLO 

·Vigilanza contro 
le deviazioni 
revisioniste 
Violenza contro il nemico di 
classe interno, metodi demo
cratici per risolvere le con
traddizioni nel popolo; scri
ve Bandiera Rossa 

Nonostante la rivofuzione cultura
le, e nonostante la campagna di mas
sa di critica a Un Pia o e a ConfuGio, 
c'e ancora chi, a.JJ'i.nterno del partito 
comunista, confonde il socialismo con 
if capitalismo: questa affermazione è 
contenuta nell'editorioale de'l "Quoti
diano del popolo" di domeni-c.a. L'orga: 
no del pec sottolinea le grandi diffi
coltà esistenti nel'la fase del·ia dit
tatura de) proletariato, quando è in 
atto la « lotta fr'a un capitoa,lismo mo
ribondo e un capitalismo nascente ". 
Dopo aver ricordato che -l'unica alter
nativa al pericolo di una riafferma
zione del'le tendenz·e oapitaliste in 
seno alla stessa classe proletari·a, e 
al peri·colo che « persone del tipo di 
Un lPiao 1mbocchino la strada del si
stema capita-I ista, una volta arriv-ate 
al potere", è il rafforzamento della 
dittatura del proletariato, l'artico'lo 
del Quotidiano del popolo riporta 
una citazi'one « recente" di ;M-ao Tse
tung, che invita a studiare a fondo 
perché Lenin, nei prim'i anni dopo ·Ia 
presa del potere in Russia. dava tan
ta importanza aHa necess'ità di eserci
tare una « ditt,atura sulla borghesia ". 
«E' necessario inoltre studiare -
prosegue 'l'editoriale - come il re
visionismo € arrivato 0811 potere in 
Unione Sovietica e come il primo 
stato socialista è degenerato in uno 
stato soci<alimperialista D. AI propo
sito il giornale ricorda l'importanza, 
nel quadro del-la lotta contro Iii revi
sioni smo, delle migliaia di .. squadre 
di teorici» organizzate in Cina nel 
1974, soprattutto nelle fabbriche, du
ranfe la cC3mpagna di critica contro 
Li,n Piao e Confucio ". 

L'editoriale del Quotidiano del po
polo era stato preceduto da numero
si articoli, dedicati sempre alla ditta
tura del proletariato, che sono appar
si nel numero di febbraio di Bandiera 
Rossa, il mensile teorico del PCC . 
« La classe operaia deve farsi riedu
care ", affermava uno di questi arti· 
coli, che ricordava come anche i con
tadini, «pilastro della rivoluzione .ci
nese" hanno delle "tendenze spon
tanee verso il oapitalismo ". Lo stes
so articolo sottolineava infine la ca
ratteristica fondamentale della ditta
tura del proletariato: non si tratta -
era scritto - di un u governo bene
volo ", come quello voluto da Confu
cio, ma di un governo .fondato da 
una parte sull'esercizio della violen
za contro «il nemico di classe in
terno", dall'altra, però, sull'uso di 
« metodi democratici, di discussione, 
di critica, di persuasione e educ'c:lzio
ne» per risolvere le contraddizioni 
in seno al popolo. 

, una sel'1ie di esplicite minacce ai pae
si produttori arabi). la possibilità di 
un accordo bilaterale si scontra con 
grandi difficoltà. «Israele non è di
sposto a negoziare alcun accordo sot
to pressioni di qualunque genere -
ha dichiarato oggi 'ii ministro degli 
esteri israeliano Allon - se il prez
zo richiesto (in termini di concessio
ni territoriali) indebolirà le nostre ca
paaità difensive o sarà comunque, 
sproporzionato rispetto alla contropar~ 
·tita ». Dal canto suo, il presidente egi
ziano Sadat. pur dicendosi ottimista 
circa l'esito della nuova serie_ di ne
goziati sul Medio Oriente, ha ricor
dato di essere disposto ad aprire ne
goziati per un ritiro nella zona del 
Sinai solo se Israele accetterà « in li
nea di principio" la possibilità di una 
analoga operazione sul fronte del Go
lan, e se indicherà la data esatta per 
l'inizio di negoziati in questo senso 
con ,la Siria. Traspare dalle due di
chiarazioni il desiderio del governo 
Rabin e del moderato Sadat di supera- . 
re la fase di impasse € di giungere ad 
un accordo, sia pure parziale; ma, 
d'altro canto, emerge anche con chia
rezza la preoccupazione dei .due capi 
di stato per le ripercussioni interne, 
di un eventuale accordo: nei confron
ti dei falchi dell'opinione pubblica 
israeliana da una parte (secondo un 
sondaggio pubblicato oggi dal quoti
d'iano di Tel Aviv Haaretz solo il 25 
per cento degli israeliani è favorevo
le alla azione -diplomati·ca di Kissin
ger). .e nei confronti dello schieramen
to progressista e « del rifiuto", per 
quel che riguarda Sadat. 

• Belgio 
Sciopero autonomo 

di 12.000 operai 

1-2.000 operai belgi, della fabbrica 
di armi delle imprese Schneider e 
delle fonderie Magotteuax sono scesi 
oggi -in sciopero contro le indicazioni 
del sindacato. La lotta in corso ri'guar
da il rinnovo del contratto collett>ivo 
di lavoro del settore metallurgico e 
siderurgico. I sindacati, dopo aver 
concluso sabato scorso un « preaccor
do" col padronato - che dovrà co
munque essere ratifi-cato dalle assem
blee di fabbrica - hanno deciso di rin
viare -lo sciopero, già stabilito per 
oggi. a giovedì prossimo. Nonostante 
la revoca i lavoratori della Schl')eider 
e della Magotteaux hanno però sospe
so egualmente il lavoro. 

• Portogallo 
Operai autonomi 

in piazza a Lisbona 
Nonostante il divieto del governo 

di svolgere qualsiasi tipo di manife
stazione dal 7 al 12 febbraio, venerdì 
sera un corteo autonomo di circa 5.000 
operai ha sfilato per le strade di li
sbona. Alla manifestazione, organizza
ta dalla commissione di fabbrica del
la EFASEC, hanno aderito e partecipa· 
to le assemblee autonome di fabbrica 
della Set nave, della Siderurgica e 
della Timex. Il corteo ha sostato da· 
vanti l'Ambasciata americana e poi s'i 
è diretto al Ministero del Lavoro. Qui 
i sofdati per la prima volta hanno 
salutato gli' operai a pugno chiuso e 
scandito gli stessi slogans, contro la 
disoccupazione e contro la Nato. Alla 
manifestazione hanno aderito tutte le 
organizzazioni rivoluzionarie tranne 
l'MRPP. 

A S. Louis nel Missouri circa 12.000 
operai della « Mc Donnel Douglas}) 
che fabbrica aereoplani, sono scesi 
in sciopero per l'aumento dei salari. 
Attualmente guadagnano 5,82 dollari 
l'ora: ne rivendicano 7,66. Il sindacato 
ha dichiarato che lo sciopero si esten
derà alle altre fabbriche della Mc Don
nel Douglas in California e in Florida. 



4 - LOTTA CONTINUA 

'Domani contro i parlamentini 
mobilitazione nell'università 
I fascisti non devono votate 

Per il 12 febbraio sono indette, 'in 
gran parte delle sedi universitarie, le 
elezioni per i rappresentanti nei nuovi 
consigli di Facoltà e di ' amministra
zione, ·i cosiddetti « parlamentini ".' 
Queste elezioni, soprattutto dopo la 
aggressione poliziesoa dell.a settima
na scorsa a Roma, si svolgono in un 
cl:ma di tensione e di mobilitazione. 

L'andamento della campagna eletto
rale ha dato ·ragione a chi, fin dal pri
mo momento, ha lindividuRto nell'eIe
zione dei parlamentini una manovra 
tesa a dar·e spazio a manovre reazio
narie e a forze contrapposte al movi
mento degli studenti, e ha indicato al 
movimento la strada del rilancio della 
mobilitazione diretta e dell'astension'i
smo attivo. 'I fascisti hanno approfit
tato dell'occasione per presentare lo
ro liste in molti atenei, e rilanciare 
la loro presenza provocatoria. I demo
cristiani, con gH integralisti di Co
munione e Liberazione, e stretti le
gami con clientele. baronali, si sono 
dati ·da fare per rientrare attraverso 
questa via per ·avere uno spazio nel
la vita dell'Università. 

L'intervento della polillia ·a Roma ha 
dimostrato come la DC intenda uti
lizzare i parlamentini, porta aperta a 
,iniziative di normalizzazione e repres
sione di portata più gener·al.e. Vice
versa, la campagna contro li parlamen
tini, in molte sedi, ha rilanciato il mo
vimento e la sua dimensione di mas
sa: la lotta sull·e mense, i presalari, le 
case dello studente (Bologna, Lecce) 
la grande agitazione di 'Medi·cina e Na
poli, l'occupazione a iMacerata, ,le as
semblee stracolme di Milano per eleg
gere i delegati di movimento, e in 
generale la forte discussione politica 
e la mobilitazione antifascista mili
tante. Sono decine di pronunciamenti 
di assemblee di massa per l'astensio-
nismo. . 

Certo, in una situazion·e di disgre
gazione della massa degli studenti co
me è quella universitaria, non basta 
la mobilitazione delle ultime s·ettima
ne pe·r affermare che il movimento è 
forte e massicoio. 

Ma basta ad indicare quanto fosse 
sbagliata e opportunista .Ia politica 
elettoralista dei riformisti, che pre
sentano liste ovunque con g'rande 
sforzo propagandistico ed estranian
dosi dal movimento (tanto da chiede-

re, come fanno a Roma, che per non 
turbare le elezioni si rinunci al.\'anti
fascismo militante). Per domani e gli 
altri giorni in cui S'i 'svolgono le eIe
zioni il movimento deg.li studenti è 
ovunque mobilitato a preslidiare in 
massa le università, a propagandare 
l'astensionismo, a impedire ai fasci
sti di presentarsi e di votare. 

Sassari - Respinte le liste 
fasciste 

' La Commissione elettorale dell'Uni
versità di Sassari ha 'respinto le liste 
del Fuan, in base all'articolo XII del
le disposizioni della Costituzione, che 
vieta la ricostituzione del partito fa
scista. 

Milano· Il 'PCI e la DC pic
chetteranno le università 

Si è riunito, dopo mesi di linattività, 
il « Comitatone Interpartitico " che si 
era r·eso famoso nel 73 per il suo sfor
zo di normalizzazione repressiva del
la· vita poi itica nell'università. Ne fan· 
no parte tutti i partiti ·esc·luso il MSI. 
Ha emesso un comunicato di attacco 
aI.la proposta astensionista del movi
mento degl i studenti, ha. invitato i 
« cittadini» ad andare in massa negli 
atenei per garantire la regolarità delle 
elezioni. 

Roma - Mobilitazione antifa
scista 

Sabato mattina è proseguita l'occu
pazione di Magistero, dove era stata 
indetta un'assemblea fascista; a una 
assembl'ea di massa ha partecipato 
anche 'il Consiglio di facoltà. Il f.asci
sti non si son fatti vedere. Per il po
mel"iggio i fascisti avevano annuncia
to una "assemblea conclusiva» al 
teatrino dell'Università. E' stata vieta
ta da.I Rettore. -Migliaia e migliaia di 
studenti si sono comunque concentra
ti all'università; al\.e 18 è partito un 
corteo con in testa gli occupanN di 
Casalbruciato. 

L'assemblea dell'·lntercollettivi, te
nutasi a Lettere, 'ha approvato una mo
zione che chiama a un presidio di 
massa per il 12, 13 'e 14 (giorni del,le 

elezioni), per propagandare l'astensio
nismo e impedire la presenza <.!ti fasci
sti. Le posizioni minoritarie del « Co
mitato di boicottaggio" sono state 
condannate dall'assemblea. 

l'Unità accusa 
Lotta Continua 

In un corsivo pubblicato ieri, Chia
rante ci accusa di « incoerenza" per
ché sosteniarl1o le liste di movimen
to nelle medie superiori e l'astensio
nismo nell'università. ConsIdemre 
uguali le due scadenze elettorali è 
del tutto strumentale. La disgrega
zione degli studenti univerSlitari, baS'e 
materiale defla debolezza del movi
mento, impedisce qualsiaSi inizia
Uva positiva del movimento su un 
terreno, come quello elettorale, che 
non è il suo, senza contare che gli 
organismi da eleggere non coinvol
gono qui, nemmeno in modo mi·sti,fi
cato, forze proletarie quali i genitori 
nelle scuole elementari e medie. 

I risul,tati delle ,prime elezioni uni
versitarie, tenutesi l'anno scorso a 
M.acerata e alcuni giorni fa a Torino, 
confermano che questo è un giudizio 
di massa degli student'i, 'e non solo 
de/./a sinistra rivoluzionaria. 

/! PCI usa strume'ntalmente, per in
citare al voto, la presenza di liste di 
destra': è stato propr-io il PCI a far 
abbassare il quorum necessario per 
la validità delle elezioni, dando spa' 
zio alle più squaHficate minoranze 
moderate e reazionarie. Scegliendo 
così di puntare sul più vieto elettora
lismo e non sull'impegno a organizza
re e a far crescere il movimento, an
che attraverso la nuova esperienza 
dei delegati di movimento, di corso e 
di seminario. 

Se la nostra posizione' dimostra 
che non siamo as-tensionisti per prÌn
cipio, quella del PCI dimostra finvece 
che il cretinismo erettorale è per lui 
u'na soelta fuori discussione. _ 

MSI 
FUORILEGGE 

I . genitori hanno votato in massa 

A MILANO al;l·a manifestazione per 
tapertura ,del'l·a IGampagna· per 'l,a 
messa fuorilegge del MSI, tenutasi 
domenica al Lirico, hanno parte·cipa
to 5.000 ,compagni. Sono 'state ·rac
colte ·108 adesioni del.le ,ACLI, di se
zioni sindacali, di magistrati, di espo
nenti soci'alisti, dell'ANPL 

Mentre andiamo in macchina l'ul.ti
ma cifra uffici'ale, ancora provvisorila, 
sulla percentual,e di partecipazione al
.Ie elezioni è di oltre il 65% per i ge
nitori (per gli inse'gnanti è più alta, 
come era prevedibile). 

E' una per'centuale alta, superiore 
alle previsioni: ed è indicativa del cli
ma di politicizzazione generale delle 
masse. Questa 'Poi iticizzaz.ione si è 
riversata neil-e elezioni scolasltiche, 
anc'he se solo parzialmente. 

Il mec-canismo delle ·elezioni, e gr,an 
parte del ,tipo di propaganda f,atta, 
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ostacolano 'infatti una visione chiara 
delle alternative e dello scontro po
litico: « lista 1, 2 o 3,,? non -era fa
c-ile s'apere a cosa corrispondessero, 
molti genitori proletari, ad -esempio, 
si sono informati ·affr·ettatamente 
nelle wl.time òre, chiedendo spiegazio
ni a.(l.e seziorli del 'POlo agli insegnan
ti di sinistra. La percentuale di !parte
cipazione non è omogenea tra i vari 
« circoli didattici" e le varie città: at
torno all'080% a Torino, Milano, Roma, 
ma di poco superiore al 30% a Ca
gliari (e 50% a ,Pal,ermo). 

Non si può parlare però di assen
teismo del Sud, o tantomeno dei cen
tri minori; ,le ·agenzie 'scrivono 80% 
per Ragusa; p'iù de'll '80% per Poten
za, percentuali molto alte nelle pro
vince venete. In genera:le non ,sono 
alti gli searti tra città e paesi de\:l-a 
provincia. 
. I primi commenti ufficia'li esa·ltano 
tutti quanti la maturità « civi'le e de
mocratic-a" dei genitori. In realtà ·i 
partiti stanno cercando di di strioars i 
nell'interpretazione dei complessi e 
fr·ammentari risultati 'elettorali, per 
analizzare i r·apporti di forza. Chia
rante (POI) ha parlato, ne\.la sua di
chiarazione, di ·una buona affe·rmazio
ne delle ·liste «unitarie" democra
ti,che. 

A VIEN'EZI,A più della metà del cor
teo fatto domeni·ca per il trentennalle 
della Resistenza era racco'lta dietro 
,lo striscione della sinistra rivoluzio
naria« MSI fuorilegge, abbasso la 
DG che lo protegge )I. Uno degli or·a
tori ufficiali, j.( sindaco democristia-

. no, è stato sonoramente fischiato. 
Per rappresagl ia gl i organizzatori del
la manifestazione hanno dis·inserito ,i 
mi·crofoni, per impedire a,1 comandan
te partigiano Lino Al"genton di par
lare a nome del·la sinistra rivol-uz·io
naria. Il comizio è stato egualmente 
tenuto con un grosso successo; a.1 
suo centro la mess·a fuorilegge de,I 
MSI. Pros·egue 'la mob-ilit,azione. 

A tREGGIO EMIUAi G.diF. della 
Bertolini Idromeccani,ca, ICEA, La( 
insieme ai 'lavoratori studenti dello 
istituto d'arte e a numerosi organi
smi ·studenteschi hanno promosso 
per martedì un'assemblea ·alcentro 
sociale di Rosta Nuova a·lle 18,30 per 
promuovere una manifestazione pro
vinoia,l'e per il MS·I fuorilegge ; contro 
il fermo di po'lizia e ,la 'legge sulle 
armi. . 

Manifestazioni sono indette per 
sabato a TAH,ANTO, dove un compa
gno operaio di Lotta CO.ntinua è st-ato 
accolt8'lIato ieri dai fasc'isti, a GE
NOVA, a VENEZIA. 
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VIAREGGIO 

Presidi e vigilanza di massa 
contro il terrorismo fascista 
In darsena, quinta bomba fascista; tentata strage contro la federazione del PCI 

Una nuova bomba sabato sera con
tro una chiesetta dei pescatori in Dar
sena mentre era i·n corso Ila festa rio
naie del carnevale e migliaia di per
sone affollavano ~I quartiere e una 
tentata strage domenica: questi i due 
anelli dell'infame spir,ale del terrore 
scatenata dai criminali fasci'sti a Via
reggio, avvantaggiati nella prosecu
zione dei loro crimin'i dall'afflusso 
nella città di migliaia e migliaia di 
persone, che in questi giorni tradizio
nalmente, con i loro bambini, si rac
colgono a Viareggio da tutta la zona 
circostante per il carnevale. Sabato 
sera tè stata pres·a di mira la chiesa 
di un prete operaio, senza che per 
fortuna nessuna delle numerose per
sono presenti in Darsena ·in quel 
momento restasse coinvolta nella 
deflagrazione dell'ordigno. Domenica 
pomeriggio i fascisti hanno tentate 
apertamente una strage di grandi di
mensioni: un 'individuo - entrato nel 
circolo sotto stante la sede della fe
derazione del -rCI cercava di colloca
re una bomba, pare a orologeria, nel 
gabi'netto del circolo. Interrotto per 
un caso mentre completava l''in'nesco 
della bomba, riusciva ad allontanarsi 
in compagnia di altri tre terroristi 
che lo fiancheggiavano. Solo in un se
condo momento i testimoni presenti 
ricostruivano le mosse dell'attentato-
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PCI 
ne del lalvoro presentava agli occhi 
dei dirigenti ,.evisionisti sos-tanziosi 
vantaggi: li mette,va al riparo dal con~ 
franto e dalle contraddizioni dirette 
imposte dal movimento di massa, e 
allo stesso tempo cons-entiva di affi
dare all'unità sindacalle il ruolo di 
battistrada de/./a loro politica di' 'al
leanze governative. Ma quel rapporto 
si è spezzato da due parti, Nnendo 
per minacciare pericolosamente /a 
egemonia del PCI sulla classe ope
raia. Dalla parte dell'autonomia ope
raia. 108 cui crescita materiale e poll
tica è stata sempre meno controlla
bile - e con costi 'sempre più alti- -
da parte de/./e direzioni sindacali, co
stringendo il PCI a gettare :tu~to il 

. suo peso nel « governo» diretto del 
movimento. Dall'altra parte, la crisi 
dell'unità sindaca./e, e l'emergere di 
disegni concorrenti di egemon-ra a/
/'interno del sindacato (nel.fa C/SoL, 
nei settori lega,u al PSI ecc.) in con
nessione con i 'diversj disegni gover
nativi, hanno avuto lo stesso effetto, 
di costringere j.f PCI a una cc n'appro
priazione" del proprio rapporto col 

. sindacato e, in funzione di qu,ello, col 
movimento di massa. Ques'te sono le 
Iragioni reali del rilancio di partito 
revisionista nel movimento di c.lasse, 
che proprio per questo è u·n segno 
chiaro non di una sua accresciuta 
forza, ma di una accresciuta debolez
za e vufnerabi.Jità. A misura che' /'8JP
profondirsi della crisi economica e di 
regime riduce gli spazi di medi'azio
ne neflo scontro fra le classi, sul pia
no i.nternazionale come e ancor più 
su quello interno, il tentativo perma
nente def PCI di giocare su una « po
litica delle all·ea,nzle" daj mill'e usi, 
buona a conci.fiare una linea di cof~ 
laborazione col grande capitale (Fia.t 
in testa) con i consensi elettorali di 
larghi settori di media e piccola bor
ghesia, oltre che con una tradizionaJe 
egemonia sulla c1asS'e operaia, quel 
tentativo va a farsi benedire. Re-sta 
la scelta nitida di collaborazjone con 
una gestione capi.talista della crisi 
e def./a ristrutturazione che sco13volge 
equilibri sociali ed equilibrismi -poli
tici. Così il gruppo dirigent-e del PCI 
fa propria una fi.nea di esaltazione 
dell'eHicienza, di conve:rsione produt· 
tiva, di attacco al cosiddetto « paras· 
sitismo ", che lo contrappone frontaJ
mente alla crescita di un ampio mo
vimento di lotta di settori dipenden
ti dell'impiego pubbJ.ico e dei servizi 
che si schierano daNa parte della 
classe operaia, delle sue forme e dei 
suoi obiettivi di lotta, del suo pro
gramma. Minacciato nel suo rapporto 
con questi settori proletarizzati, il 
PCI è ancora più d,i rettamente e pe
ricolosamente minacciato nel suo 
rapporto con la classe operaia, alla 
quale non ha più da offrite, come 
contropartita di un'alleanza interclas
sista, le "riform e ", e verso la qua
le si fa viceversa promotore di una 
linea di « sacrifici" e di disponibilità 
alla ristrutturazione che attacca al 
cuore la forza materiale e politica 
conquistata in questi anni di lotte. 
Che cos'ha da dire il gruppo dirigen-. 
te del PC; alla classe operaia? Un 
discorso tanto semplice quanto truf-

re, il quale pare che sia stato preso 
quest'ogg'i e riconosciuto in un· con
fronto con i testimoni presenti. ,AI 
momento dell'attentato, le 17,30, nei 
locali del circolo e della sovrastante 
federazione del Pci si trovavano più 
di 1-00 persone: l'ordigno avrebbe si
curamente prov,ocato una strage. ,A 
Viareggio e in tutta la zona circostan
te, dopo la mobilitazione iniziale, 
massiccia e con una forte presenza 
operaia, cresce con lo sde'gno e la 
volontà di f,arla finita con i f.ascisti 
una organizzazione permanente di vi
gilanza e di autodifesa 'che si sta al-' 
largando a macchia d'ol'io: da sabato 
sera sono iniziati li presidi d.i massa ed 
i blocchi che controllano gli accessi 
alla città. 

Centinaia di compagni, di proleta
ri. su precise indicazioni di LotLa 
Continua, hanno dato vita da sabato 
a questi ~i1tri di vigilanza antifasci
sta, nei quali sono incappati riGeven
do dure lezi,oni alcuni squadristi ,10-
cali. Così 'è stato al centro di Viareg
gio, nella zona popolare dei qual"tie
ri sul\'lAurelia, alla Fossa dell'Abate, 
al Marco .polo, in -D-arsena: pratica
mente tutta Viareggio. A Lido di Oa
maiore 'è incappato 'in un blocco un 
fascista che è stato immediatamente 
pestato. I carabinieri, sotto gli oc
chi dei quali si sta sgranando in que-

faldino: le lotte di questi anni non 
hanno pagato; la ragione sta ne! f.at
tq che non si vince neNa società sen
za vince·re nello stato, ne./ governo; 
la condizione del/a vittoria è il com
promesso storico ... 

Così siamo arrivati 801 punro che 
molti congressi di cellula del PCI s,i 
aprono con u'na ,elazione che dice 

. che, essendo il potere lf probf€'ma 
fondamentale, bisogna fotta re per il 
potere, cioè per .j,f compromesso sto
rico. '" coroffario è che non vale la 
pena dI' lottare per il salario, di or
ganizzare l'au·toriduzi:on-e dei prezzi, 
di occupaf1e le case, di di'rfe.nd'ere con
tro la ristrut.turazione la "rtgid'ità" 
dei posti di lavoro, def./e condizioni di 
lavoro e dell'organizzazione ,in rfabbri
ca, di opporre' àlf'uso padronale cfel
la crFsi - .I81vorino meno opef8'i di 
più - l'uso operajo della crisi -lavo
rino più operai di meno -. Si parltE . 
del potere, insomma, per giustificare 
l'abdicazione ai; contenuti reali del 
potere operaio, e del processo attra
verso il quale dalla fabbrica esso ar
riva allo stato, alla necessità della 
conquista del potere. E' su questo 
terreno, dei bisogni della classe, 
d'e·lla sua coscienza e delfa sua uni
tà, che il discorso revisionista mo
stra j.ntera ./a corda, denuncia la sua 
contraddizione irriducibi./e con !'in
t·eresse di dasse. Gli S'forzi pro.pa
gandistici, il rilancio del partito in 
fabbrica e del patriottismo di parUto 
hanno da fare i conti con questo, e 
sono conti che non lasciano spazio 
ai compromessi . - Non' si può restare 
u,n parti-to operaio quando oi si fa co
gestori non dello sviluppo e del rifor
mismo calpitalista, ma dell'uso capi
talista della crisi. Mai come oggi Ja 
s;'nistra rivoluzionaria deve e può la
re aHidame'nto su.lI'a classe operaia, 
sull'organ'ica corrispondenza fra pun
to di vista comunista e autonomia 
della classe operaia. Nef.la cfass,e 
operaia, nelle sue sempre più con
sistenti avanguardie di ma·ssa, la 
questione del potere - la questione 
che il gruppo dirigente revisoionista 
chiama della "direzione politica" -
è posta con forza; non si tratta cfi 
separare la lotta di dasse dalla lotta 
politica. Si tra-tta di far prevalef1e la 
politica operaia sulla politic.a ·revisio
nista, l'autonomia di classe alla su
baltemità al regime borghese. La lot
ta per il programma operaio €' per f,a 
sconfitta de/./a DC, aJla linea deNa ri
strutturazione e del compromesso 
storico, che il congresso del PCI cer
ca faticosamente di accredita.re tra 
gli opera-i, .per trovare credi.to mag
giore agli occhi de!la borghesia. 

CATANZARO 
di allontanarsi? Come mal Insieme a 
questi personagg i che hanno pestato 
il compagno, c'er.a l'agente D'Elia. 
ch eera stato ferito almeno tre minu
ti prima da un colpo di pistola P 38? 
Le versioni ufficiali sono le più con
traddittorie. Dopo la sparatoria ;j 

compagni hanno ricomposto il cor
teo, dopo avér fatto presente alla po
lizia le ' responsabilità che aveva da 
.assumersi . Il capo della politica, 
Scandito, e il commissario Minniti 
hanno esplicitamente' detto che si po
teva continuare il corteo. I compagni 
hanno ripreso a sfilare e in piazza 

s<ti giorni una mos'truosa catena d 
attentati, ·sono intervenuti i n difes: 
della libera circol,azione dei fascisti 
sgomberando il presidio antifascista 
Poco dopo i I blocco riprendeva COr 
la partecipazione di oltre un centi 
flaio di compagni. 

Viene mantenuto, intanto. anche i I l 
presidio de,Ila sede del Msi. disabita ~ 
ta da quando, centinaia e centinai, 
di compagflli, al termine della manife 
stazione di venerdì , l'hanno assediati 
pestando poi i quattro fascisti ch, 
c'erano dentro a,1 momento della lore 
uscita sotto la protezione dei poH 
ziotti. Ai blocchi e ai presidi che con. 
trollano tutta la oittà, nel quali s'im 
pegnanoanche i compagni del Pci 
compresa la sezione del Varignanc 
colpita da una delle bombe fasciste 
si sono pr·esentati anche i dirigent 
del Pci, i quali hanno discusso con· 
<:ompagni dei propri ritardi e della 
necessità di dare corpo con I·a mas. 
sima ampiezza ai comitati di vigi·l an-
la permanente. Questa mattina però 
dopo che nella notte di domenica 5 
sono continuati i blocchi, si 'è svol. 
ta una riunione tra i partiti dell'arco 
costituzionale: la Dc sarebbe riusci· ~ 
ta ad imporre nncredibile proposta 
di costituire squadre di vigilanza mi. 
ste tra civi-li e poliziotti! .Jl Pci -avreb. e~ 
be accettato. rO 
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Matteotti la manifestazione stava per Sfj 

concluders'i con il comizio, quando n 
ancora una volta la polizia ha attac è 
cato sparando lacrimogeni, i compa- d · 
gni si sono difesi. 'I feriti sono in tul· dt 
to Hl, in gran parte pol'iziotti e cara- cf 
bini eri. Lo svolgimento dei fatti in. i 
dica le responsabilità de·lla questur~ pl 
di Catanzaro, del questore Coppol'a d 
del capo della politica Candito . Il p 
que~tore Coppola è quello che quan· 2 
do fu a-ssassi,nato il compagno Arga d , 
da dichiarò che Si traUava di una n 
questione di donne. Ancora una vol· g 
ta va ribadito che il questore Coppo. o 
la e il capO' de·ll.a poliotica devono e 
sere allontanati; è un obi,ettivo di 
cui tutto il movimento democratico su 
antifascista deve farsi ca,rico. m 

. Questa mattina, lunedì, due com S6 

pagni di 'lotta Cont'inua che distribui. ~~ 
v,ano alle scuole un vola'ntino su 
quanto era accaduto sabato SQno sta. za 
ti aggrediti e picchiati da una squa-
draccia fascista. d~ 

I KILLER 
di noi l'intero caricatore. Subito dopo 
un altro anch'esso in borghese, s·ero 
pre da sotto la sede fascista ha fatto 
fuoco contro di noi puntando alle 
gambe con 'una pistola che mi pare 
fosse a tamburo ". 

Un'altra testimonianza: « Eravamo « 

da poco passati davanti alla federa· 
zione del MSI-DN quando ho' sentito 
delle urla. Spostandomi ho visto mal· 
ta gente che . passava alla coda del 
corteo. Per vedere che cosa succede
va sono andato contro corrente e ho 
raggiunto il punto in cui si poteva ve
dere megl.io . Era ad una decina di me
tri dalla federazione del MSI. Ho visto 
un poliziotto, col cappotto blu, elmet· 
to con visi'era che sa.ltava addosso 2 
un dimostra.nte ·e lo picchiava selvag· si 
giamente. Poi un uomo in borghese d 
che avanzava sul marciapiede opposto i 
alla f,ederazione del MSI con altri U() zi 
mini i,n borghese e in divisa che spa· n 
rava alcuni colpi di rivoltella in aria Ci 
(4 o 5), f3 poi piegandosi leggermente 9 
sulle ginocc'hia dopo alcuni secondi 
sparava a.ltri colpi ad altezza d'uomo, 
puntandola addosso ai compagni. 
Quasi contemporaneamente da una 
tabaccheria 'poco distante, sempre sul 
versante opposto alla feder.azione del 
MSI, ho visto uscire un uomo, dalla 
corporatura piuttosto grossa, con una 
pistola molto grande che si è messo 
a sparare anche lui addosso ai dimo
stranN. A questo punto sono tornato 
verso la testa del corteo che si stava 
riorganizzando per' partire. Siamo quin· 
di arrivati alla piazza da dove eravamO 
partiti. Ero in piazza da qualche minU-
to quando si sono sentite le sirene 
della polizia . Dalla strada di fronte al 
municipio con le spalle al munic ipio 
verso sinistra, sono arrivate alcune 
camionette da cui sono scesi dei ce' 
lerini che hanno incominciato all "im' 
provviso a tirare iacrimogeni contro i 
dimostranti ". 

«Scendevo di corsa sul lato sini· 
stro perché dietro stava arrivando la 
polizia quando ho visto davanN a ciro 
ca 10 metri sulla destra un signore 
che sparava all'impazzata su dei gi O° 
vani che erano davanti a lui. Ha spa' 
rato diversi colpi .in rapida succes' 
sione, pOi c'è stata una pausa e quin· 
di ne ha sparato un altro paiO ». 


